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  DETERMINAZIONE N° 3052/103/F.P.DEL 27.01.2015 

Oggetto: Avviso CULTIVAR - Avviso pubblico di chiam ata per la realizzazione di progetti formativi 

destinati agli addetti del settore agricolo foresta le. Nuovi regimi di aiuti di Stato.  

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DELLA GOVERNANCE DELLA FO RMAZIONE PROFESSIONALE 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;  

VISTA la Legge Regionale n° 31 del 13.11.1998 concernente “Disciplina del personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione";  

VISTO il Decreto dell’Assessore Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 

23870/70 del 23.09.2014 con il quale al Dott. Luca Galassi sono conferite le funzioni di 

direttore ad interim del Servizio della Governance della Formazione Professionale della 

Direzione Generale dell’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale; 

VISTA la Legge n° 845 del 21.12.1978 recante “Legge quadro in materia di formazione 

professionale”; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 05/07/2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e 

recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 11/07/2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1828/2006 del 08/12/2006 “Modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione; 
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VISTO  il Regolamento (CE) n. 1857/2006 (Regolamento c.d. di esenzione) relativo 

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole 

e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del 

Regolamento (CE) n. 70/2001, pubblicato sulla GUUE serie L 358 del 16/12/2006, per 

quanto riguarda le PMI operanti nella produzione di prodotti agricoli; 

VISTO  il Regolamento (CE) N. 1535/2007 del 20/12/2007 (relativo all’applicazione degli articoli 

87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti 

agricoli), pubblicato sulla GUUE serie L 337 del 21/12/2007, per le imprese agricole non 

rientranti nella categoria di PMI; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 sugli aiuti 

di importanza minore <<de minimis>> pubblicato sulla G.U.C.E. serie L n. 379 del 

28/12/2006 (regime c.d. de minimis); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25/06/2014, pubblicato sulla GUUE serie L 193 del 

01/07/2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, alcuni aiuti nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Regolamento della Commissione 

(CE) n. 1857/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1408 del 18.12.2013 (relativo all’applicazione degli articoli 87 e 

88 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore 

agricolo), pubblicato sulla GUUE serie L 352 del 24/12/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407 del 18.12.2013 (relativo all’applicazione degli articoli 87 e 

88 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis), pubblicato 

sulla GUUE serie L 352 del 24/12/2013; 

 

 

VISTA la nota prot. n. (2014) 3771916-13.11.2014 della Commissione Europea –Direzione 

generale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale relativa a “misure che gli Stati membri 
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devono adottare per conformarsi alle nuove disposizioni in materia di aiuto di stato per il 

settore agricolo” ;  

VISTA la nota prot n. 26042 del 16.12.2014 del Direttore Generale dell’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale relativa a “nuove disposizioni in materia di 

aiuto di stato per il settore agricolo”;   

VISTA  la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 

3329 del 13/07/2007; 

VISTO  il Programma Regionale di Sviluppo 2010/2014 approvato con Deliberazione G.R. 43/2 

del 25/09/2009 (“PRS”); 

VISTO  il POR FSE 2007-13 della Regione Autonoma della Sardegna approvato con Decisione 

C(2007) 6081 del 30.11.2007 della Commissione Europea e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO  il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2007-2013 approvato con 

decisione della Commissione Europea numero C(2007)5949 del 28 novembre 2007 e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Quadro Riepilogativo delle competenze amministrative comprensivo del quadro delle 

risorse finanziarie per l’attuazione del POR FSE Sardegna 2007/2013 di cui la Giunta 

Regionale ha preso atto con deliberazione n° 28/1 del 16.05.2008 e successivamente 

modifiche e integrazioni;  

VISTO  il Vademecum per l’operatore POR FSE Sardegna 2007/2013 vers. 3.0, Novembre 

2010, disponibile sul sito http://www.sardegnaprogrammazione.it modifiche e 

integrazioni;  

VISTI i Criteri di selezione del Programma Operativo 2007/2013 della Regione Sardegna – 

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo Competitività regionale e occupazione, approvati dal 

Comitato di Sorveglianza (i “Criteri FSE”) del 18.06.2008; 

VISTA  la D.G.R. del 22.02.2005, n.7/10 relativa al sistema di accreditamento regionale delle 

Agenzie e delle sedi formative; 

VISTI       i pareri di conformità con il POR FSE 2007/2013 e con la normativa comunitaria 

rilasciati dall’Autorità di Gestione del POR FSE con note prot. n. 42799 del 07.09.2012 

e prot.n.47300 del 04.10.2012; 
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VISTO l’Avviso CULTIVAR -  Avviso pubblico di chiamata per la realizzazione di progetti 

formativi destinati agli addetti del settore agricolo forestale approvato con 

determinazione n.49447/6401/F.P. del 15.10.2012; 

VISTA la determinazione n.58258/8335/F.P. del 04.12.2012 di proroga termini di scadenza 

dell’Avviso; 

VISTA la determinazione n.2347/76/F.P. del 18.01.2013, di nomina della Commissione di 

valutazione;  

VISTA la determinazione 8596/573/F.P. del  25.02.2013 di approvazione dei verbali della 

Commissione e di ammissione al finanziamento del progetto presentato dal RT con 

capogruppo il Centro Servizi Promozionali per le imprese, Cagliari; 

 PREMESSO    che  

� il periodo transitorio di sei mesi di cui al Regolamento (CE) n. 1857/2006 (Regolamento 

c.d. di esenzione) è terminato il 31 dicembre 2014, mentre dal 1 gennaio 2015 è 

esclusivamente applicabile il Regolamento (UE) n. 702/2014, secondo quanto anche 

specificato nella  nota prot. n. (2014) 3771916-13.11.2014 della Commissione Europea –

Direzione generale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale; 

� il periodo transitorio di sei mesi di cui all’art. 6 par. 3 del Regolamento (CE) n. 

1535/2007, la cui applicazione non è stata prorogata, ha cominciato a decorrere dal 1 

gennaio 2014 ed è terminato il 30 giugno 2014, mentre dal 1 luglio 2014 è esclusivamente 

applicabile il Regolamento UE n. 1408/2013 della Commissione; 

� il periodo transitorio di sei mesi di cui all’art. 5 par.3 del Regolamento (CE) n. 

1998/2006, la cui applicazione non è stata prorogata, ha cominciato a decorrere dal 1 

gennaio 2014 ed è terminato il 30 giugno 2014, mentre dal 1 luglio 2014 è esclusivamente 

applicabile il Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione; 

 

PRESO ATTO che  
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• il RT con capogruppo Centro servizi Promozionali per le imprese non ha ancora 

concluso gli interventi formativi previsti dall’Avviso CULTIVAR e parte degli aiuti 

deve essere ancora concessa: momento rilevante per l’applicazione dei diversi 

regimi  è quello in cui avviene la concessione degli aiuti (il momento in cui sorge il 

diritto alla formazione a favore delle imprese in base a uno specifico atto). 

• agli aiuti concessi alle PMI attive nella produzione agricola primaria, nella 

trasformazione o commercializzazione di prodotti agricoli e nel settore forestale, 

dal 1 Gennaio 2015 si applica il Regolamento (UE) n. 702/2014, in particolare gli 

artt. 21 e 38; 

• agli aiuti concessi in regime <<de minimis>> alle imprese non operanti nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli dal 1 luglio 2014 si applica il 

Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione, agli aiuti concessi in regime 

<<de minimis>> alle imprese operanti nel settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli dal 1 luglio 2014 si applica il Regolamento UE  n. 1408/2013; 

RITENUTO necessario modificare l’art. 10 dell’Avviso CULTIVAR e approvare la nuova modulistica 

che deve essere compilata dalle imprese beneficiarie degli aiuti concessi in base alle 

disposizioni dei suddetti Regolamenti; 

DATO atto che le disposizioni dell’Avviso CULTIVAR risultano compatibili con le disposizioni dei 

Regolamenti (UE) nn. 702/2014, 1407/2013 e 1408/2013;  

VISTO il parere di conformità con il POR FSE 2007/2013 e con la normativa comunitaria rilasciato 

dall’Autorità di Gestione del POR FSE con nota prot. n. 2614  del 26.01.2015; 

ASSUME LA SEGUENTE 

      DETERMINAZIONE 
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ART. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, l’art. 10 dell’Avviso CULTIVAR -  Avviso pubblico 

di chiamata per la realizzazione di progetti formativi destinati agli addetti del settore 

agricolo forestale approvato con determinazione n.49447/6401/F.P. del 15.10.2012, POR 

FSE Sardegna 2007/2013 è modificato e sostituito con l’all.1 alla presente.  

 

Agli aiuti concessi alle PMI attive nella produzione agricola primaria, nella trasformazione o 

commercializzazione di prodotti agricoli e nel settore forestale, dal 1 Gennaio 2015 si 

applica il Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25/06/2014, in particolare gli artt. 21 e 38, 

pubblicato sulla GUUE serie L 193 del 01/07/2014, che dichiara compatibili con il mercato 

interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

Europea, alcuni aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

Regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006. 

Agli aiuti concessi in regime <<de minimis>> alle imprese non operanti nel settore della 

produzione primaria di prodotti agricoli dal 1 luglio 2014 si applica il Regolamento (UE) n. 

1407 del 18.12.2013 (relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis), pubblicato sulla GUUE serie L 

352 del 24/12/2013. 

 Agli aiuti concessi in regime <<de minimis>> alle imprese operanti nel settore della 

produzione primaria di prodotti agricoli dal 1 Luglio 2014 si applica il Regolamento (UE) n. 

1408 del 18.12.2013 (relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo), pubblicato 

sulla GUUE serie L 352 del 24/12/2013.  

 

ART. 2  Le imprese beneficiarie devono compilare la modulistica allegata alla presente (all.2,3, e 

4), secondo quanto meglio specificato nell’art. 10 dell’Avviso.  

 

ART. 3 In conformità all’art. 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, almeno dieci giorni lavorativi 

prima dell’entrata in vigore del regime di aiuti esentato ai sensi del Regolamento 
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medesimo, la Regione provvede a trasmettere alla Commissione una sintesi degli aiuti 

mediante il sistema di notifica elettronica della Commissione.   

ART. 4      Avverso il presente provvedimento che è trasmesso con raccomandata A/R a tutti i 

partecipanti, è possibile esperire ricorso gerarchico al Direttore Generale dell’Assessorato 

del Lavoro e ricorso giurisdizionale nanti il competente Tribunale Amministrativo nel 

termine, rispettivamente, di 30 e 60 giorni dal ricevimento della presente determinazione o, 

comunque, dalla sua piena conoscenza. 

La presente Determinazione è pubblicata per estratto, nella parte concernente il solo dispositivo, nel 

B.U.R.A.S. La versione integrale della Determinazione è pubblicata sul sito internet della Regione 

Autonoma della Sardegna. 

La presente Determinazione è trasmessa al Direttore Generale ai sensi dell’art. 21, VII comma, L.R. n° 31 

del 13.11.1998 e, ai sensi del IX comma del medesimo articolo è altresì comunicata all’Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. 
 

Il Direttore del Servizio   

                           Luca Galassi  

 
 
Resp. Settore  D. Zepponi 


